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RELAZIONE SINTETICA DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL 

PROGETTO STRUTTURALE DI ADEGUAMENTO 

La struttura portante della palestra ubicata in via Luthuli 31 è caratterizzata da: 

 struttura portante: pilastri in profilato di acciaio incastrati alla base a formazione di pendolo 

semplice sormontata da capriate in metallo del tipo Polonceau; 

 fondazioni: costituite da plinti in cemento armato sono collegate da cordolo perimetrale 

portamuro di tamponamento; 

 tamponamenti: costituiti da murature in doppio UNI completato da ampie finestrature con 

telaio in ferro. 

L’intervento di adeguamento si rende necessario perché la struttura non è sicura rispetto alla 

verifica statica per i carichi da normativa con particolare riferimento al carico accidentale della 

neve. 

Gli elementi essenziali di questo intervento, resosi necessario, sono i seguenti: 

1) Irrigidimento dei puntoni superiori della capriata in acciaio allo scopo di fornire la necessaria 

stabilità quando la stessa si trova sottoposta ai carichi previsti da normativa con particolare 

riferimento al carico della neve; 

2) Raddoppio degli arcarecci, ora presenti a sostegno della copertura, in quanto non idonei a 

sorreggere i carichi dovuti in particolare al carico della neve da normativa; 

3) Diminuzione della instabilità laterale degli arcarecci in quanto non idonei visto la loro snellezza a 

sorreggere il carico previsto da normativa per instabilità; 

4) Raddoppio degli attuali profili costituenti le catene delle capriate; 

5) Raddoppio del puntone ai quarti, tipico della capriata tipo Polonceau, affiancandolo con ulteriore 

profilo ad elle; 

6) Inserimento di due bulloni per lato a sostegno delle capriate nell’aggancio con il rispettivo pilastro. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 








































































